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M , a domicilio , . • • ai ,," 20 • 

per.tuUa .Italia franco di posta . ; « 22 
Per l'Estero lo spese di posta in più, 
I pagamenti posticipati si conteggiano p«r trimestre. 
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TUTTI ì GIORNI MENO I FESTIVI 

Numero separato centesimi 5 
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tn numero arretrato Òéiitesitni 10 

PREZZO DELLE INSERZIONI 
. . . • " • ' 

(pagamento anticipino) 

Inserzioni di avvisi tanto uffici»)! cho private in quarta pagina a centesimi SS '' 
h lineavo spazio di linea in carattere testino. 

Articoli comunicati centesimi 70 lo linea. 
Non si tien conto niuno degli articoli anonimi e ai respingono Io lettere non 

affrancate. 
! manoscritti anche ne» pubblicati, non fi restituì scono. " 

DELL! NOTTE 
Agonzi* Stefani 

PARIGI, 9. — Il Temps dice che il ri-
getto delle proposte Dufaùre non con
siderasi dal Presidente come un fatto 
che possa cagionare rottura fra lui e la 
Commissione dei trenta. 

Parecchi membri della destra reca-
ronsi ieri dal Presidente per insistere e 
dimostrargli che il disaccordo esiste sol
tanto nella forma, e che l'accordo sulla 
sostanza -è sempre possibile. Sembra che 
dalle due parti credasi, che la concilia-

* 

zione possa ancora farsi sul rapporto 
Broglie. Oggi sui boulevards la rendita 
faceva m$0 il prestito 90,85. :t'•• 

MADRID, 9. — Ieri al: Congresso il 
ministro delle finanze dichiarò che il 
governo non ha diritto di mettere alcuiia 
imposta sulla rendita estera. Saballs cdn 
SOO de'suoi attaccò la, guarnigione ài 
Vila/lron composta di 100 uomini;;Yat
tacco fu respinto; le autorità di Sara
gozza considerano l'insurrezione di que
sta provincia come terminata. Una ban
da di carlisli di 42 uomini comparve 
nella provincia di'Toledo. Gli ufficiali 
di artiglieria dimissionari fanno la con
segna delle loro batterie col maggior 
ordine e tranquillità. 

,La, Qazzetta pubblica un decreto che 
riorganizza l'artiglieria creando,,una se
zione di artiglieria al ministero della 
guerra in luogo della direzione generale. 

La caduta di molta neve al Nord della 
Spagna intercettò le comunicazioni. ' 

La minoranza jepubblicana appoggierà 
la proposta perchè l'abolizione imme
diata della schiavitù estendasi a Cuba. 

NEWYORK, 8. - La nave italiana 
Emilia .Castelamard colò a fondo mer-
coledì verso Song Jsland. Il capitanò e 
ciflque marinai perirono, 

CAGLIARI, 40. — Lo straripamento 
del,Rio Mauno produsse un abbassa
mento, delilivello sul tratto ferroviario 
fra Sassari e Portotorres: riparansi i' 
guasti:, tra giorni riaprirassi il servizio. 

PARIGI, 10. -* Broglie recossi ieri 
presto Thiers e Dufaure per spiegare il' 
senso e il valore della votazione -della. 

commissione, che non fu dettata da al
cun sehtìménto ostile. Broglie parlò in 
senso moderato e coriciliante. ' ' 

ROMA, 10. — L'Opinione dice che 
f'Austria avendo accettato l'arbitrato 
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nella questione del Ldurion ricevette 
dai governi interessati molti documénti 
indispensabili per rischiararla. 
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ISTITUTO SCALCIRLE 
- 4 

tb['''Mèeytrahz* del 7 ha ,da Padova 
una corrispondenza che riassume la po
lemica fótta qui pochi giorni innanzi 
sutf Istituto ScàlcerléJ e che noi eredia-
filo utile riportare: 

' ' «L'istituto Sc'alcérle ha per iseppo di 
dare'alle giovinette, dopò compiuto il 
loro corso elementare, una coltura ;più 
'ampia e Uffa"-buona educazione• morale 
e civile; e l'esito, finara ottenuto, fu 
quale lo dovevamo aspettare dalla va
lentia degli, insegnanti e dallo zelo ,che 
le alunne dimostrarono sempre per que
sta Scuola. 

* * * 

Infatti èssa provvede ad un bisogno 
vivamente sentici delle classi medie, 
che pur volendo completare l'educazio
ne delle toro ragazze, non sono sempre 
nella possibilità di mantenerle in una 
casa d'educazione. E anche potendo, non 
sarfebbe dè'sideribìlè che il facessero, 
perchè non tutti i collegi delle nostre 
città s'inspirano alle esigenze dèi tempi 
nuovi: anzi in parecchi la educazione è 
tuttóra ti servizio di una civiltà che 
fortqnatamejite ,ha fatto il suo tempo. 
L'Istituto Scalcerle adunque,- che ha la 

' destinazione. di provvedere alla coltura 
femminile dèlie classi più ò meno agià 
te, sfcnza p | ìqdSr 'd i cantai senza scrii; 
p o | ; ^ % j f fej con Rendiménti ve
ramente liberali, e con un indirizzo pra
ticole un istituto benemerito anzichenò 

APPENDICE 
1 . ; < ! ' 

,Riprendiamo |a, .pubblifiazlpne, MM-
doìfo Nelli, ,sospesa,, nastro fmalgrado, 
per dar corso àgli argomenti a! inte
resse locale, che reclamavano ' la pre
ferenza: . 

NELLI 
RACCONTO 

CJARI,© KIJ8VI€X1VI 
t i * 
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(Propri^impana) { 

(Continuazione Vedi nntn. 4) 
; vii. 

^ M a l a t t i a d e l l a m a d r e . 
Crescete, o fanciulletti ! Il mar V attendej! 

;. Dubbio mar della vita..".V,. i « • J 
• -. r .• . . • (ZANW* t, Ĵ  .'«nor, materno).. 
— AdoJfino, vuoi i andare vali* Alpe ? 

Vi ho lasciato il cacio che ho fatto ieri, 
e i*u casa ne siamo senza. Vacci tu colla 
Bettina ; io resto a casa perchè mi sento 
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dei4estmi di un popòbw .. ,. 
«Disgraziatamente anche la scuola Scal

cerle ha avuto il suo Don Desiderio che 
per eccesso di buon cuore, poeo mancò 
che non guastasse le uova nei paniere. 

- Subito subito, mamma. Andiamo, 
Bettina. j 
: E pigliata la fanciulla per mano, Adol-
fino s'incamminò. ' • 
] La mamma lo stette a guardare fin
ché Y ebbe perso di vista. Pòi trasci
nandosi a forza, entrò in Camera e si 
buttò a ietto presa da forti spasimi. Giun
se a casa Saverio,' e chiestole che si sen
tisse.. 

—•'Poco bene; rispose la moglie, ma 
un-.1)0''di riposo m'i gioverà. 

Chiuse gli occhr e s* addormentò. Fu 
colta da.fèbbre ardente; Saverio mandò 
pel Jmedico, e siccome quest'i' tardava a 
venire, stette sempre al capezzale del
l'ammalata. , i ' • < 
| Venne filialmente il dottore, la visitò 

. e rimase, crollando la testa, in segno ài 
dubbio. Poi le praticò un salasso. 
}. Saverio. neSPaccompagnare il medico 
in sulla soglia di casa, disse: 

«-«l'un grosso male, dottorò 1 Dica 
la verità com'è! 

Il pover' uomo si fece a menare il 
turibolo a due mani, e fin qui non c'era 
gran male:,ma in uno de'suoi slanci 
pindarici gli scappò detto che sarebbe 
opportuno che all'Istituto fosse aggiunta 
anche la scuola di pedagogia; e ciò 
bastò per suscitare una tempesta che 
non è ancora scongiurata. 

Era naturale che le scuole magistrali 
se ne allarmassero, vedendo minacciata 
la loro esistenza : ma il peggio è; questo,, 
che i mestatori, sotto la larva dell'ano-
nimo, sf impadronirono della questione 

esse di questa o quella scuola 
privata, a cui la concorrenza dell'Isti
tuto aveva scemato il numero delle 
alunne ; e allora non vi fu corbelleria 

1 che non fosse detta. 
; Si andava strombazzando che l'Istituto, 
a ben guardare, non era che una scuola 
primaria, e insieme (vedete potenza di 
logica!) si sosteneva che il cervello di 
quelle povere ragazze era convertito in 
tin caos di superflua e;.multiforme,eru
dizione. Si ammetteva chei professori 
fossero valenti: ma si pretendeva che 
appunto la valentia degli insegnanti nuo^v 

cesse all' insegnamento. Si diceva che i 
lavori femminili erano trattati come un 
vero accessorio; e invece restava pro
vato che di tutte le ore di lezione una 
quarta parte era destinata ai lavori 
muliebri. Si faceva carico all' Istituto di 
ammettere giovanette che sarebbero a 
mala pena ricevute nella seconda scuoia 
elementare; e invece sta il fatto che 
ogni alunna, entrando Dell'Istituto,.deve 
essere munita dell'attestato della quarta 
classe elementare, e se viene da scuola 
privata, deve dare un esame affatto a-
nalogo. Fu detta scarsa la frequenza di 

1 coleste scuole; e nondimeno,-[tenuto cal
colo colla differente popolazione, essa è 
tripla di quella di Venezia e supera di 
Oltre un jerzo quella di Milano., §i ac
cennò anche alle figlie del povero che 
frequentavano la scuola, le quali molto 
probabilmente poteano trovarsi minac
ciate dagli aculei del bisogno, senza 
che dalla ricevuta educazione potessero 
ritrarre alcun utile giovamento; e non 
si pensava eoe ogni aìuan'a doveva pa
gare una tassa annua di 50 lire, cliè 

non può dirsi soverchia, ma che ad 
ogni modo impedisce che le famiglie 
veramente povere possano trarne partito. 

Intanto ecco tolta anche questa scuola ' 
a quell'aere puro e sereno, di cui abbi
sogna per vivere, e offesa più di una 
onesta e laboriosa famiglia in argomento 
delicatissimo, qual è quello del marsu
pio; per il che non ci sarebbe da stu-.. 
pire se, in mezzo a sifatto cicaleccio, la 
frequenza della scuola venisse realmente 
a soffrirne. 

Del resto non mancò neppure qualche 
strenuo campione che la difendesse. Il 
professore Dalla Vedova, ispettore di
dattico dell'Istituto, rettificò saggiamente 
ed egregiamente molti fatti ; e anche 
una gentile damina (della nostra città, 
la signora Pia Porta, di nuli' altro cu
rante che della giustizia di una nobile 
causa, a visiera alzata scese arditamente 
nell'agone, e se ebbe un torto, fu quello 
di volere stravincere. 
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NOSTRA CORRISPONDENZA 
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a :m>Ji $ uri' infiammazione di cuòre e ben 
grave. Passerò più tardi a vedere come 
vanno ìe cose. 

!Pehsate con che cuore rimanesse Sa
verio!... Ma lasciamo i coniugi, e rag
g i r i amo Adolfo "è Bettina. 

i/Àlpe verso Cui s'avviavano èra quella 
di Pissole. Stavano sulla lunga salita. 
Fragole mature e lamponi rossi come il 
carmino erano pei due fanciulli una po
tente calamita. Fattane una buona satol
lata misero assieme un gran mazzò'di fiori 
d'arnia, Vi posWo attorno dei garofani 
selvatici, e si fermarono ad ammirare 
la fóro abilità. U (in tVaito' Bettina1 disse : 

é . Ma lo^archè siaino i bei golosi 1 
Àbbìàm fattouùnà pòW satollata1 di iam/( 
poni e ti! "fragole, e non abbiamo pen
sato per' la tua mamma. E' sai che le 
piacciono tanto ! 

— Ne raccoglieremo delle altre al 
ritorno; farai un canestro di foglie, e 

. Roma, 9 febbraio:'-
Lo sapete: la mozione Pescatore —; 

quella tale mozione che doveva mettere 
un termine a tante cose nell' intenzione 
di chi ìa promosse, e che avrebbe do
vuto svolgersi domani, è stata rinviata. 

Perchè? Veramente c'è di mezzo la 
febbre del ministro delle finanze : ma 
vi pare che un ministro abbia il diritto 
di farsi venire adosso una febbre così 
a proposito? I fogli d'opposizione prò 
testano, e fanno bene ; sotto la febbre 
del ministro vedono che so io quali e 
quante macchine poste in moto per sal
vare la Banca e metterne al coperto il 
monopolio, e fanno ancora meglio. Io non 
posso che' unirmi ad essi e gridare ; — 
Abbasso la febbre 1 ; 

Sarà — non e' è che dire — un grido 
degno di Roma e dei suo avvenire. 

Bando alla celia ':* quando un'opposi-
s'abbandona a cotesto puerilità si 

può dire senz'altro : è: spacciata : non é 
così che nella pubblica opinione si ali
menta il concètto della propria serietà, 
e me ne duole per la Riforma, che ci 

pone tanto amore a sfatare non gli altri 
ma sé medesima. 

Del resto cos'è che si voleva con 
questa mozione? Abbattere la Banca? 
Ci vuole altro ! Mandar a spasso il ga-
binetto? Peggio che peggio: se c'è un 
torto che possa attribuirsi, all'onor Sella 
nella semi crisi del mese passato, gli è 
quello di non aver voluto lasciare alla 
Banca la stessa illimitata libertà d'ernia-
sione che tanti altri stabilimenti si arro-

i ; i • • 

garono di proprio arbitrio. 
Insomma il rinvio, prescindendo anche 

dalla febbre, va tutto a scapito dell'ono
revole ministro, che dalla discussione 
avrebbe ottenuto un suceessso immnn-

J 

cabile ; forse la stessa Banca ci avrebbe 
guadagnato perchè approfondita la que
stione, e posta nel suo vero terreno, si 
può giurare che la Camera avrebbe, 
non foss'altro per semplice contraddi
zione, sforzata la mano (al ministro e 
carpitagli l'abolizione dei limiti imposti 
alle emissioni di quello stabilimento. 

Oggi riposo alla Camera, c'è per altro 
Comitato privato. TI modo nel quale è 
cominciata la discussione del bilancio 
della marina lascia crederò che in un 
paio di giorni sarà approvato. L'erto sa
rebbe stato desiderabile che i nostri ̂  
onorevoli deputati l'avessero preso più 
in caldo: ma, cosa volete, hanno speso 
tutto il fiato nei due bilanci precedenti 
e ora si va all'eccesso contrario: dono 
il troppo, il troppo poco. 

Ho chieste informazioni sulla 'seduta 
dei Sette, e sul colloquio avvenuto fra 
essi ed i ministri. Non giunsi a capo di 
nulla; mi si vuol far credere per altro 
che Sette e ministri sposate insieme le 
loro idee le abbiano date a incarnare 
ali'OjpimofW, che oggi vi ha scritto sopra 
un articolò. Leggetelo e giudicate. 
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glielo porteremo pieno. 
! T — Oh che ! Sei pazzo ? 

' V 

pazzo? Ove vuoi che 

pipale fòglie tanto larghe da farne un 
canestro ? 

- Hai Cagióne. Prènderemo quella 
scodella di ìégno' che è un po'spaccata. 
La mamma dice che è buona à nulla, 
perché'ri'esce il latte.La rietnpiremo di 
fragole1 è di lamponi. Dico bene?; 

— Ben pensato. Ohi'Guarda guarda 
le belle gériziànellel Pigliamone. 

— Hanno il gambo tanto corto che' 
non le* si possono unire insieme. Dove 
vuoi metterle ? 

— Nel tuo cappello. 
-^ Ed io'che cosa m'ho da mettere 

in capo! ? 

4a Ti do'il mio fazzoletto. Prendi. Oh 
la bellaLdohnInàr che sei I 

E battendo le mani andò dóv' erano 
le' génziaUélle, e ile còlse tante da riem
pirne a metà il cappello; prese poi dei 
ramoscelli di rododendro, e con quelli 
le ricoperse, per; proteggerle dall' aria. 
Arrivarono ad un luogo ove il sentiero 
era buon tratto percorso da un rigagno 
letto. Adolfino disse: 

FUNERALI A NAPOLEONE III 

IN SOLFERINO 

Scrivono, alla Gazzetta di Venezia: 
• 

>••'•'• ' ri .Solferino 9 febbraio. 
Ieri, .trigesimo'dalla morte dell'Impe

ratore Napoleone la Società di Solferino 
e S. Martino ha fatto celebrare uri ser-

* ' / . Ì\ . -, E che, vuoi bagnarti' i piedi ? 
«a Non sarà la prima volta. 
— Aspetta che ti piglierò in collo. 

.! — Eh I ii beli9 uomo 1 Scommetto che 
non hai tanta forza da portarmi. Ho dieci 
anni, sai I , 

— Ed io ne ho dodici. 
Ed io me ne rallegro, e non vo' sem

brare una bambina. 
Ed in un attimo fu all'asciutto. 
r- Ci vuoi giuocare — ripigliò — che 

corro più di te? 
— Ti acchiapperò prima che tu ar

rivi da quella betulla 
— Ed io dico di no. 

Ed io dico di sì. 
— Prova. 
E si diede a correre; Adolfo la rag

giunse prima che arrivasse alla betulla. 
1 La corsa aveva stancato i due fan
ciulli, quindi sedettero sull'erba ansi
mando per la fatica fatta. Riavuta la lena, 
si diedero a giuocare colle genziane! le 

• . ! « 
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vizio funebre nell'Ossario dì Solferino, 
alla memoria del glorioso duce della 
battaglia del 24 giugno 1859. 

La funzione fu solenne ed imponente. 
Si celebrò una messa cantata con musica 
alla quale intervennero il Presidente 
della Società, senatore Torelli, parecchi 
sociì, gran. quantità d'ufficiali, molte 
signore, tutt'i Sindaci e i parroehi dei 
paesi nei quali si estese la battaglia, e 
un gran numero di quegli abitanti. 

Un battaglione del reggimento 40 sta
va schierato sotto le armi"colla musica, 

Nell'interno dell'Ossario, cioè nell'im
ponente oratorio di S. Pietro ove stanno 
«sposti ben ottomila teschi di prodi ca
duti nella memorabile giornata* era:sta
to innalzato un magnifico catafalco, in
torno al quale ardevano molti ceri, e 
fiamme turchine, con mirabile effetto. 
Vi si leggevano le seguenti iscrizioni: 

Sulla porta della Chiesa : 
A Napoleone HI — alleato d'Italia — 

nella guerra d' indipendenza — del 
MDCCCLIX —'la Società — che qui pia
mente compose — le ossa dei caduti — 

'-nella .{giornata più memoranda — di 
quella grande lotta — prega — la re
quie eterna. 

Sulla faccia del catafalco verso la por
ta della Chiesa: 

Nato in una reggia — crebbe alla 
scola della sventura — giovinetto — 
ebbe ospizio in Italia — apprese a co
noscerla ed amarla — nelle sue glorie 
moltéplici — ne' suoi monumenti — nei 
suoi dolori — e con giovanile entusia
smo — pel riscatto di lei primamenta 
impugno l'armi. , 

Sopra il lato destro del catafalco: 
Ebbe dimestici — gli studi più alti e 

severi — indagò le miserie — delle ple
bi faticanti — propose i modi più acconci 
— a mitigarne i disagi — a redimerle 
dall'ignoranza —-e non dimenticò sul 
trono — quanto importi dar loro — di
gnità d' uomini — e di cittadini. 

Sulla faccia del catafalco verso l'altare: 
Salito al supremo potere — bandì che 

l'armi di Francia — sarebbero accorse 
• • • . . . 1 4 • 

— a tutela d'ogni causa giusta — a ri
scatto d'ogni popolo oppresso—fedele 
al proposito — le trasse in Italia — le" 
capitanò con le nostre — a Magenta a 
Melegnano a Solferino — e noi potem-

" mo rizzarci •— in liberi cittadini di libera 
patria. 

Sopra il lato sinistro del catafalco: 
Arbitro d'Europa — per più di tre 

lustri — caduto in meno d'un mese — 
nel profondo d'ogni infortunio — morto 
esule in terra straniera — non può essere 
ancora — dalla storia giudicato — ma la 
riconoscente Italia — gli saprà del suo 
aiuto — merito perenne. 

Insomma, la cerimonia fu commovente 
e grandiosa, quale appunto dovea essere 
ispirata dal luogo, indimenticabile, dove 
tanto sangue generoso fu sparso, duce 
Napoleone, per la causa italiana. 

Terminata la funzione, la Società diede 
un dèjeuner a tutti i Sindaci, gli ufficiali 

... e i parroehi intervenuti alla solenne ceri
monia. 

- » - • &'l 

La presidenza della Societària così 
offerto uri tributo doveroso di gratitudine 
a quel grande, che su questo altare ha 
piantato le basi dell'indipendenza e del
l'unità nazionale, 

- j — - - • - -

Il Comitato direttivo della sottoseri 
zione pubblica, in Firenze, compiuta la 
cerimonia in Santa Croce, inviava a 
Chislehurst il seguente dispaccio: 

A Sa Majhte VImpératrice Eugenio 
Cambden-House. 

Cerérnóhie funebre vieni, d'ótre solen-
nellemont accomplie dans l'église 'Santa 
Croce entiórement remplie. Sónateurs, 
depdlés, autoritós civiles et militaires, 
pópulaliòn, tous unis ìneme pensée prier 
repos leu empereur Napoléon IU. Placée 
pilierchapelle Bonaparte inscription com
memorative en bronza Sur la place 
parade Gar.de Nationale, troupe de ligne. 

Cornìtè directif souscription publique 
s'euipresse porter connaissance Votre 
Majesté cette nouvelle manil'estation tou-
chante, et solennelle reconnaissance des 
Italiens. 

Peruzzi - La Marmava -
, v De Cambray-Digny - De 

- Goti - FìnocchiettL 
Al .telegramma del comm. Peruzzi 

l'Imperatrice, Eugenia rispose hello stes
so giorno ringraziando la città di Fi
renze e il Comitato direttivo della so-
scrizione pubblica. 

t * -

• NOTIZIA ITVLTANE 

ROMA, 10. — Probabilmente merco-
ledi prossimo la Commissione già scelta 
dall'on. Seialoia per l'inchiesta sulle 
condizioni dell'istruzione secondaria ed 
elementare, incomincierà i suoi lavori, 
istallandosi nel palazzo del ministero 
della pubblica istruzione. 

La Commissione citata inizierà i suoi 
lavori d? inchiesta nella città e provin
cia di Roma. (Nuova Roma) 

NAPOLI, 9.— Stamane,-giusto quello 
che dicemmo, S. M. il Re alle ore 10 
a. m. ha ricevuto nella sala rossa del
l'appartamento di etichetta l'Ammiraglio 
americano ed il suo Capo di Stato Mag 
gìore. 

L'Ammiraglio rimase circa mezz'ora 
a conversare cori la M. S. (Pungolo) 

COSENZA, 7. — Il Municipio di Cosen
za ha votato 20 mila lire di sussidio 
all' impresa di navigazione fra Napoli e 
l'America del Sud. 

I « 
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FRANCIA, 7. - La, Tagespresse di Vien; 
na ha da buona fonte che le conferenze 
fra il signor Thiers,. il ministro delle 
finanze, signor Leone Say, e i grandi 
finanzieri dell' Inghilterra e del continen-
te, hanno avuto i migliori risultati, per 
la qual cosa, sul principio del prossimo 
mese di maggio, il Governo francese 
potrà non soltanto cominciare a pagare 
il quarto miliardo, ma fornire altresì 

guarentigie tanto serie pel pagamento 
dell'ultimo miliardo che il Governo te
desco non potrebbe rifiutare d'accon
tentarsi. Lo sgombro completo delle trup
pe straniere dal territorio francese sem
bra dunque ancor più vicino di quel 
che lo sperassero gli stessi amici più 
entusiasti del presidente della Repub
blica. 

— L'Ordre riferisce che le esperienze 
di artiglieria fatte ultimamente a Calais 
non essendo punto riuscite, il sig. Thiers 
ha dato la commissione di cannoni di 
nuovo modello alla fonderia del Creuzot, 

— Un dispaccio da Gherbourg annun
cia al Paris Journal un nuovo sinistro, 
per far riscontro a quello del North-Fleet. 
Il piroscafo Cianai Pine è andato a picco 
nella Manica, e quasi tutto il suo equi
paggio è perito. 
— 9. — Telegrafano da Parigi che 
tra la Commissione de' Trenta e il si
gnor Thiers vi hanno ancora non lievi 
dissensi. Il sig. Thiers avrebbe dichia
rato di affidarsi a'risultati della discus 
sione dell'Assemblea. 

GERMANIA, 9. — Oggi ebbe luogo in 
Costanza una riunione di vecchi cattolici 
pel granducato di Baden, nella sala che 
servì altra voi tu pel Concilio. Si discusse 
sul dogma dell'infallibilità e vi inter
vennero i professori Michelis e Friedrich. 

INGHILTERRA, 6. — È voce che i 
progetti di legge per le imposte da pre
sentare al Parlamento siano molto più 
miti di quanto si credeva. 

Tutta V energia delle discussioni sarà 
rivolta al quesito della istruzione in 
Irlanda. 

v f 

* Il bW riferibile alla futura posizione 
degli ufficiali sarà assai acre. Il corpo 
dell'ufficialità è molto disgustato per 
questa nuova proposta di legge. 

SPAGNA, 6. — Don Alfonso dì Borbone 
ha emanato un nuovo proclama ai car
tisti, in cui fa le Viste di trovarsi in 
(spagna, ma non dice dove. Un funzio
nario cartista, il signor Capdevile, pub
blica un manifesto sulle contribuzioni 
da pagarsi dai municipi, datato dal Cam
po dell'onore. • 

GRECIA, fi. — É probabilissimo che 
l'esito delle elezioni sia favorevole al 
Ministero. Ritiensi per certo che la ver
tenza del Laurioh avrà un fine mediante 
la formazione di una Società nazionale, 
avente a capo il banchiere Bai lazzi.--

La pubblicazione degli atti politici, di 
sposta dal governo italiano, cagionò qui 
grande rammarico verso quel Governo 
e verso il suo rappresentante, marchese 
Migliorati. 

TURCHIA, 6. — Telegrafano dà Co
stantinopoli: 

Si crede generalmente essere ormai 
un affare deciso che Midhat pascià torni 
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presto a far parte del ministero. 

Nomine di sindaci. 
Elenco d'atti di morte pervenuti dal 

l'estero nello scorso dicembre. 
M - i « . *,*,*. * ^ * _ ^ . . . « ^ ^ * t + M 4 V ^ v ^ * w « 

CORTE D'ASSISIE 
I * ' 

Udienza dell'S febbraio 1 8 7 3 . 
L'udienza ò ripresa alle ore 8 pom. 
L'avv. Calegari difensore dei Marzot-

to, padre e figlio, esordisce dichiarando 
essere grave la causa che tratta per 
l'imponente cumulo di prevenzioni da 
cui e circondata. Ricòrda come sia stata 
accumulata una serie di fatti i quali a-, 
vrebbero potuto essere trattati in mo» 
do più libero e solenne se l'autorità 
che deve sorvegliare la pubblica sicu
rezza in Casale, fosse stata più accorta. -
L'attuale procedura, egli aggiunge, è un, 
risveglio dell'autorità, col quale si cercò 
di rimediare al passato. Non crede che 
di questo risveglio debbano essere vit
time gli accusati, mentre di molti fatti 
ad onta.di tanti volumi e dì tanti te
stimoni, ancora non si ha la certezza e 
la conoscenza. 

Espone, a giustificare la sua convirizio-, 
ne, il fatto, che persone pregiudicate e 
di cattiva fama si sogliono trattare, 
guardando con dispregio le libere isti
tuzioni. 

Venendo a parlare dei due suoi difesi, 
ricorda come il P. M. li abbia dipinti nel 
modo più nero; osserva come il Nico-
demo iMarzotto siastato bensì condannato 
per maltrattamenti alla madre suaVma 
come ciò non porti lume alcuno sulla 
attuale materia. Quanto alla condanna 
avuta dalla Commissione d'Este per ra
pina, dice che invano quella Commis
sione militare può rivendicare il nome 
di commissione giudiziaria, è anzi, la 
negazione della giustizia. 

Per l'Angelo Marzotto ammette l'esi
stenza di altra prevenzione, altra con
danna per furto, ma credè che questo 
non porti che la conseguenza di dover 
maggiormente schivare le prevenzioni. 

Dichiara di voler scindere le. due cause 
e parlare del padre prima e poi del fi
glio. Ricorda come il Baldo accusi il 
Nicodemo Marzotto di aprire la sua casa 

né quella di confesso. Tra le contrad
dizioni del Baldo accenna a quello che 
egli disse di aver incontrato il Marzotto 
dopo la rapina Faccioli, andando al la
voro, mentre quel giorno successivo è 
provato essere stato festivo. 

L l * 

Dice di non poter concludere per la 
doppia incolpazione fatta al Marzotto, 
una volta di essere autore morale, una 
altra di complice. 

Dice come sia riferita spesso nelle 
testimonianze la parola i Jìochin e ri
corda come anche il Marzollo porti que
sto sopranome, oltre ai due Marzotto. 
Dice che il legame tra padre e figlio 
Mnrzotlo assomiglia ad un vincolo ri
spettivo di soggezione, e conclude am
messa la verità dei fatti, dovea forse 
il Marzotto padre farsi accusatore? Chi 
può dire che ci fosse il consenso, o che 
il padre non usasse della sua parola a 
sconvincere il figlio? 

Ricorda due fatti nei quali accusati 
per prevenzione furono assolti ad onta 
di tutte le apparenze e termina quanto 
al Nicodemo, affidandone la sorte alla 
giustizia dei giurati. Coutinua 
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E NOTIZIE VARIE 

Monumento a Napoleone III, 
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La legge 28 gennaio per la leva mrit 
tuna del 1873., 
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delle due compagnie* lijQui, esistenza è 
asserita nelP atto di accusa. Tranne il 
Baldo, nessun altro parla della presenza 
o dell'assenso del Nicodemo Marzotto ai 
convegni, ed egli trova che il Baldo 
non è testimonio, e la sua deppsizione 
non ha alcun valore. Grecie che la giu
stizia direbbe di non essere nel suo 
tempio, quando si fanno parlare i pa
renti degli imputati, pure imputatilo per 
bocca d'altri quelli che.lper legge non 
possono venire all'udienza, o che sono 
morti. Conforta la sua argomentazione 
col fatto della recessione dell'accusa 
latta ieri dal P. M. • < ; 

Dimostra come il Marzotto padre, rien
trato in famiglia,, dopo la lunga deten
zione non potesse avere nessuna auto-
nta su tutti ì suoi famigliari. Dice che 
tutto sta pel Nicodemo di avere ' avuta 
una eventuale nozione di ciò che si vo
leva fare e di avervi dato il suo as
senso, anche se si volesse stare a ciò 
che ha détto il Baldo. Ricorda gli ar
gomenti dei suoi colleghi contro l'atten
dibilità della deposizione del Baldo e ne 
aggiunge di suoi. Trova che il Baldo 
sfugge ad ogni interrogazione sulla qua
lità nella quale egli entra; in questo pro
cesso che non è né quella di accusatore, 
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raccolte, cosicché tra la corsa e il giuoco 
furono in breve tutte sparse qua e là. 

— Andiamo, Bettina, è tardi. 
—- Saranno sett'ore?.' 
*— Dey'éssef mezzodì.' 
' - Mai più 
— Vieni lo domanderemo a Michèle^ 

della Balina, che trovasi lassù coi bo
vini, ali Kit .. . 

— Ha Y oroloffio ? 

' « • • i •;.• 

— Nô  riia conosce l'ora dal sole. , 
}— E porne fa? 
— Che tu sia benedetta! Non la fi. 

* • • 

nisci mai colle tue domande! Sei pure 
la gran curiosa. 

— Ma in s o s t a n z a c o m e fa ?'s 

— Ma lo sai che mi serpbri il par
roco quando ci domanda le cose del 
Catechismo? , , 

Mi rispondi'o no? Come diancine 
Michele può conoscere l'ora del'sole? 

— Noi so in verità. '• 
Ecco perbliè' mi 'hai' dettò curiosa !: 

Son belle cose' queste? Rimproverare 
&*; ',.. tùli : •. 'ìs '-. r •'• . 

gli altri quando non si sa che rispon
dere! cattivaccio! 

^ fece un rnuso: lungo lungo.: Ciò 
spiacque oitremotìo all'Àdolfino, che cer-
cava rappacificarla mettendosele a lato 
e accarezzandola; ma n'ebbe una buona 
gomitata, che poco mancò noi mandasse 
a .battere della nuca in terra,, ... 

Ma Bettina ben presto pentita s'ac
costò al. cugino, e gli,disse: ; 

— Via, lasciamo e facciamo la, pace.,, 
— Sei una cattiva, e non vo' far pace 1 
— E tu sei un permaloso. , 
Proseguirono il caniinino in silenzio; 

ina, giunti in vista dell'alpe^ lasciarono,, 
affatto il malumore ripigliando i giuochi 
e gli'scherzi. Già si sentivano buon ap 
perito e cqmipqiarono ,a rosicebiare un 
tozzo di pane di segale pheloro: ayea. 
datò la mamma, ;, r 

e della B&lma ave.a raccolte le 
bovine e s'incamminava versò il ;caso-̂  
lare -i gassando presso ai fanciulli, li *0' 
lutò e 

• ( 

• '- Ì Jt n i 
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>- Che venite a fare piccoli marmot-
tini ? 

— Non e' è più cacio à casa e siamo 
venuti a prenderne all'alpe. Ma che 
ora è? " , 

Michele si fece, schermo agli occhi 
colla destra, guardò attentamente il sole, 
poi disse:' V ,i 

— Sono le due dopo mezzodì. , 

r - Appunto. , r 
• — Cornee tardi,Bettina 1 Sbrighiamoci 
e andiiimo a prendere il, formaggio. • 

E si diressero alla casera, ' 
Ma un altro inciampo dovea loro ai-

traversare il cammino,- Gianni era da 
• dieci giorni.venuto in vacanze a Rivâ  
Il collegio non 1 avea .tatto migliore per 

, nulla di quello che era prima, anzi gli, 
, avea 'aggiùnta una 'buona dose di ma-

Totale L. 2325.— 
BlbattIntenti presso il R. Tribù 

naie correzionale di Padova: 
12 febbraio. — Truffa. — Ferimento. 

— Ferimento. — Truffa.— Difensore: 
avv. Benvenisti. 
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Vesta >nas£!liea*ata. — La maggior 
parte delle nostre signore, di quelle che 
sogliono abbellire colla loro presenza i 

i convegni e le danze della città, non si 
mostrarono insensibili al desiderio uni-
versalmente manifestato, di vederle a 
prendervi parte anche quest'anno, e can
cellarono ieri sera il dubbio sorto nella 
folla degli ammiratori, che il carnovale, 
così fiacco nei suoi primordii, dovesse ' 

i non meno fiaccamente incamminarsi»alla 
fine. La felice ispirazione che le spìnse 
in così bel numero nelle sale del Casino 
Pedrocchi, per la festa mascherata, valse 
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a rasserenare le corrugate fronti dei 
dubbiosi, e ad infondere le migliori spe
ranze perle feste avvenire. ' 

; Di maschere, se ne contarono centot-
» tanta circa, fra le quali talune di ele-
; gantissime. Ballerini molti, e di buonis
sima volontà : non sappiamo se tutti di 
egual forza, e per non. sbagliarci ne la 
sciamo il giudizio, alle gentili danzatrici 
• raccomandandoli; • alla loro indulgenza, 
i certe di ottenere così dai graziati, per 
lunedì prossimo, un'ammirazione ceritu-
plicata. 

Il brio e'era, ma non corrispondeva 
pienamente al numerò degl'intervenuti. 
Però quasi alle sei del mattino ancora 
si ballava. Ci 

M£ 

-r- Dammi subito quel mazzo. • 
— N o . 
— Te ne farai un'altro; al ritorno.. 
— Oh bella 1 Vacci tu a fartene uno 

e lascia stare il mio. - < j 
I — Lasciala stare, aggiunse l'Adolfino; 

—, Lo voglio ti dico! E tu che c'entri 
bestione? Dammelo qui il tuo mazzo, 
se no ti regalo una i ceffata. 

E fece per istrappare il mazzo dalle 
mani di Bettina, che non yolendo cedere 
tirava dall'altra parte. Le povere arniche 
e, i, meschinelli.,,-.garofani n' andarono 
sciupati durante )a lotta. Àdolfino ve
dendo che Gianni alzava la .mano sulla 
sua cuginetta,; gli si : gettò adosso, lo 
acciuffò pei capegh, e datogli un paio 
di* pugni,' che però furono resi,lo lasciò 

I \ •? ( I uf i w ! l ' •• •' f i 

Bettina.durante il corabaltimerìto. avea i 
'•.lignite.- Vide costui Bettina, addocchiò' nai,nnttil j;.-nn , - A ^ • • 
iilsud bel mazzo d'arniche e garofani C 6 ««1 ' i«pa ra re !;due eampiom; ma 
silvestri,':.e se ine^ îtì̂ ogliò.v(;:Le corse 
presso, p le disse con un tuono da 
pascià., . , 

a sua opera non riuscì clie a strappare-
la camicia di Gianni e la tasca del giub-
boncello d'Àdolfino. m«- • 

t * 

Liberatosi dalle costui mani, Gianni 
se la die a gambe. I nostri due cugini 
crédettero la fosse finita, e parlando 
calorosamente dell' accaduto prosegui-
rono il loro cammino. 

Ma poco stante un tirar di pietre li 
avvertì che, e%eja uirpo! di coda. Àdol
fino si Vbfel "mdietro e vide Giaùnl su 
d'una rupe, il quàle; si sbracciava a 
tirar pietre (che però attesa la poca pe
rizia balistica del cattivello, non colpi
vano mai nel segno) e pensò bene va
lersi del diritto di legittima difesa ren
dendogli pane per focaccia.1 Colta* una 
pietra si pose in attitudine di Balilla in 
trentaquattresimo ^lanciarla, mail suo 
eroismo andò in, fumo, perchè Michele 
della Balma .vistarla monellata dì Gianni 
gli andò presso e gli menò un tal cef
fone ;da fargli spassare i fumi'guerr'eschi 
dal- capo. ' >•.•! ' <• •• ' <•'• " '• .-"'•• 
• .Gianni si diede a strillare >e fuggì. 

t • 

{Continua). 
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stenografi», — Il Sindaco avvisa 
. . . . . . " ; • ' 

,che anche in questo anno la beneme
rita Presidenza della prima Società Ste
nografa Italiana si offre di dare lezioni 
gratuite di Stenografìa. 

Esse si terranno nella Scuola Comu-
L "*( ' i J ' 

naie in Via Rogati ogni sera, tranne le 
feste, dalle ore 0 1(2 alle 7 1|2. 

Per giovare altresì agli studiosi del
l'anno passalo sarà aggiunto al primo 
Corso un secondo di conferenze Steno-
grafiche dalle ore 7 i[2 alle 8 Ij2 nelle 
sere di lunedì, mercoledì e venerdì. \ 

Il metodo adottato ed i risultati finora 
ottenuti danno certezza di numeroso in
tervento per una istruzione oggidì tanto 
importante. - • 

Le lezioni comincieranno mercoledì 13 
corrente. 

Tea t ro Garibaldi .— A Maria Gio< 
vanua, tipo dei drammi d'arena, ne suc
cesse un altro iersera : V Ira, di Ric
cardo Castelvecchio, diremo meglio di 
Eugenio Sue. È proprio un romanzo 
condensato nelle scene d'un dramma 
da teatro diurno, qualifica di pramma
tica per queste produzioni ad effetto. 
Nel prologo sentiamo raccontare che 
l'impetuoso Jvone Gloarek, giudice del 
Tribunale, ha sbalzato il suo pre idente 
dalla finestra, contro tutte le regole ge
rarchiche; poco dopo i suoi impeti man
dano all'altro mondo la moglie infer-
miccia. 

Nel prim'atto il giudice diventa cor. 
sarò durante il blocco continentale, e 
divien terribile agi' Inglesi: un duello 
alia pistola in scena angustia gli spet
tatori. • • 

Nel second'atto si respira un po'd'aria 
di famiglia, e le cose vanno calmandosi 
cogli sponsali fra un miope in primo 
grado, e la figlia del corsaro Ivone, che 
è diventato un buon padre di famiglia. 

Nel terz'atto le piraterie d' Jvone, ri
maste celate alla figlia, si discoprono 
-quasi pelle indiscrezioni d'un armatore, 
contro le quali lotta col solito fortunato 
successo Legouffen, rappresentato da Ro
dolfi. 

Nel quart'atto aggressioni, tentativi 
di ratto,, fughe e quadro finale quando 
Sabina, la figlia, scopre definitivamente 
che suo padre è il colpevole dell'uccisione 
della madee. Nel quint'atto s'indovina : 
perdono, amnistia, matrimonii, non uno, 
ma due. L'ira non entra che nel pro
logo: poi Ivone è diventato un agnello, 
salvo per isbranare inglesi nelle sue 

.corse. 
Il teatro da qualche sera è vuoto, e 

tuttoché possiamo attribuirlo alla età 
e natura delle produzioni, pure non ci 
pare che una compagnia siffatta possa 
esser lasciata recitar agli scanni, essa 
fa sempre il suo dovere con amore e 
con diligenza. Se non vogliono proprio 
darci qualche cosa di Xresco, e di gustoso, 
almeno nel pescare nel vecchio, potreb
bero darci la Marcel lina di cui ci hanno 
mostrato un promettente saggio nel Re
state attrici, e la Donna e lo scettico, pro
messa ma non data altra volta. 

Conegliano, nella Sala Municipale un 
Congresso degli allevatori degli animali 
domestici delle diverse regioni venete; 
e che, a coronare le conclusioni di quel 
Congresso, avrà luogo nel susseguente 
giorno 24, mese stesso, un mercato a 
premi, nello spazio dinanzi al locale di 
residenza di quel Comizio. 

Comunicando ai nostri lettori questa 
notizia, manifestiamo il desiderio che 
al Congresso, indetto dal solertissimo 
Presidente del Comizio agrario di Co-
negliano, partecipino anche gli alleva
tori di animali domestici della nostra 
provincia, rendendosi ciò assai facile 
mercè la comunicazione ferroviaria, colla 
prospettiva dei vantaggi, che possono 
derivare all'industria dell'allevamento 
dai confronti e dallo scambio delle idee. 
Anzi esprimiamo un voto: che la bella 

ULTIME NOTIZIE 

Richiamiamo Vattenzione dei let

tori sulla gravità degli ultimi 
dispacci da Madrid. 

" ™ j •• 

Nella seduta di ieri (10) del Senato 
del Regno, Vacca svolse una interpel
lanza sulla esazione dell'imposta di ric
chezza mobile, deplorando gli arbitri-
commessi, e chiedendo provvedimenti. 

Pepoli combattè il tasso elevato del
l'imposta. 

Sella (ministro) rispose che se si ve
rificarono abusi, vi sono però occulta
zioni, e /per ottenere la verità bisogna 
fare sforzi non graditi a tutti: constatò 
che la nuova legge per la riscossione 
delle imposte procede favorevolmente: 
diede quindi alcune spiegazioni, in se-

il Senato e il Congresso si riunirono 
in una sola Camera, dichiarandosi in per
manenza. La Riunione dei repubblicani 
decise di restare in aspettativa, limitan
dosi ad una dimostrazione calma in fa
vore della repubblica. Insistesi presso 
il Re che è fermamente deciso ad abdi
care. 

Zorilla desidera abbandonare la po
litica, ma i suoi amici tentano dissua
derlo. 

È presentata una proposta colla quale 
si domanda che il Congresso si dichiari 
in permanenza. Nessun disordine. L'eser
cito e la Guardia nazionale sono disposti 
a mantenere l'ordine. Crèdesi'che tutto 
passerà pacificamente. 

jfi Seduta del Congresso. Zonlla, ri
spondendo a Figueras dice che la situa
zione è grave; che ufficialmente nulla 
vi ha di nuovo: tutto è ancora extra uf
ficiale. Il re manifestogli sabato 16 sue 
intenzioni di abdicare, persistendovi mal-

I grado i suoi sforzi per dissuaderlo. Sua 
iniziativa del Comizio agrario di Cono- guitosalle quali Vacca si dichiarò sod^ Maestà domandò finalmente ventiquat-
glinno, già segnalatosi per tanti titoli, 
venga seguita dagli altri Comizi del 
Regno. 

Notizie «militavi. — Rileviamo dal-
YItalia Militare che i reggimenti di fan
teria 27° e 28°; qui di presidio, parti
ranno il 48 giugno p. v. pel "Campo di 
Castiglione delle Stiviere, ove sarà pure 
comandato il sig. gen. cav. Dall'Aglio.. 

Ultimato il campo tanto il prefato 
generale, che i reggimenti suddetti, si 
recheranno a Messina, nuova loro desti
nazione, '•* ' • 

* * •+ 

Saranno sostituiti a Padova dai reg
gimenti 71° e 72° col gen ìBassecourt. 

i l g iovinet to , a cui opera è caduta 
l'altra sera la lampada in Caffè Pedroc-
chi, come da cenno di ieri, c'invita a 
dichiarare che ciò avvenne non per in
tenzione di far cadere la lampada stessa, 
né di eseguire prove ginnastiche, ma 
per averla semplicemente toccata. 

tifitelo dello Stato Civile di S*a-
T 

deva. 
Ballettino del 10 febbraio 1873. 

NASCITE. — Maschi n. 4, femmine n. 1. 
MATRIMONI CELEBRATI. — Zanella Do

menico di Giacomo, celibe, villico,, di 
Legnaro, con Pagiaro Rosa di Sebastia
no, nubile, villica di Camin. 

MORTI. — Toninello Antonio fu Ga-
briele, d'anni 71, tagliapietra, vedovo. 

Lesage Emma di Matteo, di giorni tó 
Osti-.Chiarato Teresa fu Domenico, di 

anni 72 industriante, vedova. 
Mingardi Antonio detto Balzan di Pietro, 

d'anni 19, carrettiere, celibe. -v •• ' 
Coggia Maria di Leonardo, (T anni 38, 

nubile, domestica. Tutti di Padova. 
Donato Antonio, d'anni 24, possidente 

di San Giorgio in, Bosco, celibe. ,!' 
Ec bambino esposto d'anni 1 e mesi 9 . 

disfatto. 
Lfl %ì 

tr' ore per decìdersi. 
Zorilla dichiarò alle Cortes che non 
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R. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
d.1 P a d o v a 

12 febbraio 
A mezzodì vero di Padova* 

Tempo mediti di Padova oro 12 m. 14 a 28,71 
Tempo medio di Roma ore l&m. 16 s. 65$ 

Osservazioni meteoroloqiché " v 

eseguite all'altezza dimoiri ;17.daL»aolo,u 
e di metri 30,7 dal livello mediò del mare; 

C A M E R A D E I D E P U T A T I 
Seduta del 10 febbraio 1873 

Presidenza BIANCHERI 

Si discute il bilancio della marina. 
Fara e Sineo fanno raccomandazioni. 
Ribolty (ministro) e Maldini relatore 

rispondono ai vari oratori. 
Deluca Giuseppe, D'Aste e Casarini 

fanno: considerazioni sullo stato del na
viglio e sulla necessità di rinnovarlo, 
ed accoiilieilo. 

V • ' L 

De lìudinì raccomanda un maggiore 
sviluppo nelle costruzioni navali. 
Corto fa la stessadoinanda e chiede inoltre 
che si rimetta in discussione il piano or
ganico della marina già presentato. 

Lazzaro appoggia la proposta di Per-
rane colla quale riconoscendo l'insuffi-
cienza delle, somme stanziate per ripa
rare convenientemente il naviglio, s'in
vita il governo a proporne altre nel bi
lancio definitivo |per pròvvederev; effica
cemente alla riparazione e al rinnova-, 
mentp del naviglio. 

Le proposte Corte e, Jiudinì sono re
spinte. 

Approvasi quella di Perrone. 
Si passa alla discussione dei capitoli, 

su cui parlano vari deputati, e sono tutti 
approvati. ,, , , 

Laporta annuncia una interpellanza 
sulla'rappresentanza, che reputa ufficiale 
intervenuta alia funzione funebre di Na
poleóne Ul, in Firenze 

Lanza (minisiro) non crede sia il caso 
di questa interpellanza, perchè, come di
chiara, non fuvyi alcuna rappresentanza 
ufficiale. Essendo anzi stato interrogato 
dalle autorità di- Milano, e Firenze, ri-
spose che non dovessero intervenire uf
ficialmente. Ripete le dichiarazioni non 
avereil]governo manifestato una opinione 
politica circa il monumento. 
; a . Laporta che cita il dispaccio di Pe-
ruzzi ali ex imperatrice risponde che 
quel telegramma non aveva un carat-
t;e|è ufficiale, essendo del capo del Co«-
m|tato di privati cittadini, e non essere 

'intervenuta la truppa che per ragioni 
d'ordine. 

possono provocare alcun voto finché non 
siasi ricevuta notizia ufficiale dell' abdi
cazione. Egli invitò i repubblicani a non 
precipitare le cose. Figueras appoggia 
la proposta domandando che la Camera 
si costituisca in permanenza. La seduta 
continua. 1 

BERNA, 10. — Monsignore Lochat 
indirizzò al Consiglio federale un ricorso 
contro le decisioni della Conferenza dio
cesana di Basilea. 1 | 

- PARIGI, 4(k — LÌ Univers pubblica 
l'estratto di una lettera di uno degli 
ultimi ministri di Napoleone, e di cui 
garantisce l'esattezza. La lettera porta 
a data del 2 gennaio, ed afferma ì' e-

sattezza delle, recenti pubblicazioni di 
Grammont. La lettera dichiara che se 
il trattato coli'Austria e coli'Italia non 
fu firmato avanti la caduta del settembre 
1870 fu pel motivo che l'Austria do
mandò di consegnare Roma agl'italiani 
e noi non abbiamo voluto acconsentire 
a questo atto disonorante.. 

f * i* * 
. , à t . v NOTIZIE DI BORSA 
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Firenze 
lendita italiana 
-)ro 
Londra tre mesi 
'rancia 
'restito nazionale 
)bbl. regia tabacchi 
Vaioni « « 
5anca Nazionale 
azioni meridionali 

Obblig. meridionali 
(eredito mobiliare 
tanca Toscana 

Banco Italo-German.'! -

10 ' 
74 15 
22 34 
28 18 

111 32 
i. 80 — 

950 — 
2B871i2 
470 -

Ì262 
1880 

11 
74 12 
22 38 
28 15 

111 35 
80 50 

947 50 
2590 -
470 -

Vienna ' 
Austriache ferrate 
'lanca Nazionale 
Napoleoni d'oro 
Cambio su Parigi 
Cambio su Londra 
Rendita austriaca arg. 

« incarta 
Mobiliare 
Lombarde 

" 8 
,332 -
975 — 

8 67 itè 

1256 -
1895 — 

- 4 i 

10 
332 75 

1006 -
8 67 

T i 

t?±"tr . -

:-; Berlino 
Austriache 

^* 

•a S 
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P r o n t e z z a e c o r a g g i o . — In una; 

delle • notti scorse V acqua del canale 
improvvisamente ingrossatasi, staccò 
dalla riva una zattera di legname da 
costruzione;̂  die trova vasi ferma prés-; 

so lo scalo .̂ del magazzino dei signori 
Temro. 

La zattera trascinata dalla corrente 
avrebbe potuto recar danni urtando in 
qualche battello, _o in qualche ponte, se 
la prontezza delle disposizioni date dai 
próprietarii, e il coraggio della' gente 
•di servizio ,'neH'eseguirle, non lo aves
sero impedito, riuscendo, in mezzo alla 
•oscurila, e all'imperversare del tempo, 
mediante corde ed uncini, ad afferrare 
il legname, e ad assicurarlo nuovamente'" 
alla riva. > ' a* 

s . 
1 -

Barometro A 0*—siili. 
Teraiomotro'centigr., 
Tons. del vap. aoq. . . 
Umidità relativa . .' . 
Dir ez. e forza dol Tento 
Stato del eielo 

V -

» t ì f 1 ì 

• • • t 

Ore 
9 a, : 

753.3 
+5°0 
640 
95. 

SSOi' 
nav. 

3 p. 
1 I M 

• - ; - . 

751.0 

1 73 
0 1 
ser. 

Dal mflszodi dol 10 al mezzodì 
Tamperatur* maasima «== ^ 

i 

> 

; 

Ore 

Lombarde 
Mobiliar^ ft 

Rendita italiana 
Rendita austriaca ":;1 

108 80 
73 20 
69 60 

329 — 
1 192 75 

8 
202. T -

651^2 
ii 

t i ' '• ' 

760.2 
'.ft4°4. 

5,83 
90 • ' 

ONOl, 
àòr / ; 

. . : , . . ; 

aporta non è soddisfatto di tali spie-
gazioni, e mantiene che debbasi svol-

!gere la sua interpellanza che è fissata 
4 $opo quella di Pescatore, essendosi 
respinta la-proposta di -'Budini per il 
rir\vÌQ,della medesima a sei mesi 

Parigi 
Prestito francese 5 oiO 
lendita francese 3 0|0 

lr l 8 | 

108 90 
72 80 
69 50 

328 50 
194 25 

10 
202 3i4 
118 lj2 
204 3 [4 
653[4 

1 R ì 

io 

Perfef tA « a l a t e e d « n e v g l a ve* 
Ntlfal te A t u t t i we,B»K» m e d i c i n e * 
m e d i a n t e l a d e l i z i o s a I tevalemtA 
Ar«1»lea H a r r y O u B a r r y d i Kion* 
d r a * 

5) Salate a tutti colla dolce Revalenta 
Arabica Du Barry di Londra, delizioso 
alimento riparatore che ha operato a -
mero 75,000 guarigioni, senza medio ne 
« senza purghe. La Revalenta economizza 
50 volte il sno prezzo in altri rim»di, re
stituendo perfetta sanità agli organi della 
digestione, ai nervi, polmoni, fegato e 
membrana mucosa, perfino ai più este
nuati per causa delle cattive e laboriose 
digestioni (dispepsie), gastriti, gastral
gie, costipazioni abituali, emorroidi, pal
pitazioni di cuore, diarree, gonfiezza, ca
pogiro e ronzìo df orecchi, acidità, pi
tuita, nausee e vomiti in tempo di gra
vidanza, dolori, orampi e soasimi di 
stomaco, insonnia, tosse, oppressione, 
asma, bronohiti, etisia (consunzione), 
dartrlti, erosioni cutanee, deperimento, 
reumatismo, gotta, febbri, catarro, iste
rismo, nevralgìa, vizi dei sangue, idro
pisia, mancanza di freschezza e di ener
gìa nervosa. 

N. 75,000 core, comprese quelle di molti 
modici, del duo» dì Pluskovr e della si
gnora marchesa di Bròhan, ecc. 

Cura n. 64,420. 
Alessandria d'Egitto 22 maggio 1863.. 

Ho avnto l'occasione di apprezzare 
tutta l'utilità della vostra Relaventa Ara* 
bica, ohe ho proso tre mesi or sono. Ere 
affetto da nove anni da una costipazione 
ribellìssima. Era terribile! e l i migliori 
medici mi avevano dichiarato essere im
possibile guarirmi. Si rallegrino ora 
sofferenti ! Se la scienza modica è inca 
paoe, la semplicissima Revalenta Arabìoj; 
ci soccorre, coi risultati i più soddisfa 
centi. Essa mi ha guarito radioalment 
e non ho più irregolarità nelle funzio 
nò più tristezza, nò melanconia. Mi 
dato insomma una novella vita. 

A. SPADARO 

Più nutritiva della carne, essa fa eedy 
nomizwre 50 volte il auo prezzo te al
tri rimedi. In seattole dì latta: 1T4 di 
Idi. 8 tr. 60 eent.; ì\2 kil. 4 fr. 50 cent. 
1 kil. 8 fr.; % ITS kil. 17 fr. 50 oente».? 
6 kil, S« fr.; lì kil. 65 fr. B i s c o t t i d i 
R e v a l e n t a : seattole da \\2 kil. fr. 4.50, 
da 1 kil. tv. 8. Barry Du Barry e Comp. 
S via Oporto, Torino; ed in provincia 
presso i farmacisti e i droghieri. Rac 
comandiamo anche la R o v a t a n t a 
C l e e e o l a t t e in polvere o in T a v o l e t t a 
per 1S tazze 2 fr. 50 Cent.; per 24 tazza 
4 tr. 6© cent.; per 48 tazze 8 franehi 

Il pubblioo ò perfettamente garantito 
contro i surrogati venefìci, ì fabbricanti 
dei quali sono obbligati a dichiarare noa 
doversi confondere i loro prodotti oo« 
la Revalenta Arabica. 

Rivenditori : PADOVA, Roberti, Zanetti, 
Pianori e Mauro, Giulio Viviani fama, al 
due cervi, Cavazzani farm. — Pordeno
ne, Roviglio, farm. Varaicini — porto-
gruaro, A. Maltatori farmacista — Ro
vigo, A. Diego, G. Caffagnoli — 8. Vito al 
Tagli amento, Pietro Qnartara farmaoista 
— Tblmezzò, Gius. Chiussi farm. — Tre
viso, Zanetti — Udine, A Fllipuzzi, Com
messati — Venezia, Ponci, Z«mp ronl, 
Agenzìa Costantini, Antonio Anelilo, Bel-
linato, A. Longega — Verona, Francesco 
Casoli, Adriano Frìnzì, Cesare Beggiato 
— Vioanza, Luigi Maiolo, Valeri — Vit-
torio-Ceneda, L. MarohetM farmaoista — 
Bassano, Luigi Fabris di Baldassare—Bel
luno, E. Porcellini — Feltre, Nicolò Dal
l'Armi — Legnago, Valeri — Mantova^ 
F. Dalla Chiara farm. reale — Oderzo, 
L.-rottisi, L. Dismuti. 
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Comizio a g r a r i o di Coiiegiia-
uo. — Il Presidènte dèi Comizio Sgra
no di Conegliano, cav. Felice doti. Be
nedetti ha testò diramato una Circolare 
ai signori rappresentanti dei Comuni di 
•quel Ristretto informandoli che nei gior
ni 21, 22 e 23 aprile p. v. si terrà iq 

\\4\; 

pTeatre Concordi. — Si rappresenta 
l'opera ^My-Blas, musica del maestro 
^archetti. ===t0re .8*., ;: ; gfy 

Teatro Garibaldi. — La drammatica 
compagnia G. Peracchi rappresenta : 

Far entrare''e fdftisevre,'ài L. Mura
tori, con-farsa. — Ore 8. 

Birreria S. Fermo, r-' Concerto Yo-s 
calerlstrjumentale. > Orò 7. -| 
mr&r^m^jmér^ y cècê j 

to Vocaie-Istrumentale. —Ore 7. 

• j M Gazzetta Ufficiale contiene il prò 
spetto della situazione dei debiti pub-

^ . . . . , " , - . blioi dello Stato al 1 gennaio 1873. 

^ *l p^l servizio del debito pubblico ascen 
Jqno aulire 491,070,501 23 cioè: 
ivteressi . * : . L 414.929,666 ìfi. 

P | e i i i ì : ^ - r : r » ' 2 068 51200 
Estin^òìie1'5.•-•. . V '73 472 322 82 
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DISPACCI • W W R A P i a i ì 
{Agenzia Stefa/ni) *Ì**IIIJIÌ. 

J £ * ì . 3 ^ ., • .": ••:• - # « ^ - ' *• \ ' U 

;^Apmi) ; iO.^CQrre;Vocecheilre f i : 
s.arebbe cjisposto. ad abdicare: Se si de^ 
emesse a ciò rassegnerebbe i poteri 
alle-Cortes. La tranquillità non è tur-
balta. iMj ti\ i ,éi -

gfee 7 pomj Dicesi che il Re abbia 
OÀ 

5 ! ' '4
! ' 

« italiana mò 
w ^ 15 corlente , 

Valori diversi 
ferrovie lómb.-venu 
Obbligaz. 
Ferrovie Romane 

Wfbligaii 'nT\ 1 
Obbl. Ferr. V.-E. 1863 
ObbL Ferr. meridionali 
Cambio sull'Italia 

MA. Regìa Tabacchi 
Azioni $M*t6$ÉM 
Prestito francese 3 ,Qio 
Credito mob. francese 
Canaio su! Londra... 
Ai[gio dell'oro per. nuli 
Consolidati,inglesi : 
Banca Franco-Italiana 

a«gt-f 

• i 

91 50 90 67 
56 50 m 65 ; 

66 50 

i 

66 60 

5 v ì D 
1 , . ii-

452 
4450 —14515 -

172 50; 1 7 2 -
198 -
205 -

10ii2 
480 -
870* 

198 -
205 -

ii404i4 
480 -

> 867 -
88 SOI, 87.80 

Pólveri Antigonorroiche, tolgono lMn-
• fiammazione ed il bruoióro ad o{?ni ge
nere di blennorroa. — Prezzò L. 1.50. 

I Pillole Antigonorroiche adottate sia© 
idal 1851 negli Oapitali di Berlino pop 
combattere la gonorrea tanto repente 
ohe cronica.—Prezzo L. 2. 

; Infezione Antigonorroicaveg etale gw* 
ri&oe radio lmente in poohi giorni ogul 
genere di blenorrea, senza lasciare una 
cattiva conseguenza, s p r e z z o L. 2. 

\ Per comodo e garanzia degli amma-
: lati in tutti i giorni dalle 12 alle 2 vi 
sarà un' D STINTO MEOICO, che visiterà gra» 

: tuitamente anche per malattie veneree. 
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Gensolidato inglese -
Rèndita italiana 
Lombarde. i £ 

Cambio su Berhnp ;! 
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, . PEL 7 APRILE 1873 
i il locale • ammobigliato ad uso Osteria e 
5 Albergo còri adiacenze, sito alla Porta 
• Godalunga m questa città all' insegna dei • 
Variamento. 
\ Rivolgersi al proprietario che abita a 

Godalunga al N. 4475 D. > 1^-82 
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Racconto 
di 

' • REDENTA MONSELVI 
Padova 1872, in-12° Cent. 60 
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Distrotto di Piove 2-109 
m u n i c i p i o d i L e g n a v o 

Avviso d'asta 
Si ronde noio eh) alle ore 9 ar t . -del 

giorno 24 febbraio corr . in quest'ufficio 
comunale si t e r r à un seeqndo esperimento 
d'sst^ ad estinzione ,dl .candele per l'ap
palto dei lavori indicati nella sottoposta 
taheìV, e separatamente per ciascuno 
dei due lotti desoritti nella medesima. 

Ogni aspirante potrà prendere cogni
zione del relativo progetto e del più 
dettagliato Avviso presso questa Segre
ta r ia Municipale. 

» v V * • 

3 1 DI PADOV k 
* t i i r ^ - i - 1 

yatario -nlla dotta stipulazione, la rlven 
dita vorrà di nuovo messa al!' iuaanto, 
ed il deliberatario precitato s'intenderà 
aver rinunziato ai deposito del deoimo 
suddetto. , . . ; 
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Legnare 7 febbraio 1873. 
Il /f. di Sindaco 
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MINISTERO DELLE FINANZE 
DIBEZIONE GENERALE DILLE GABELL» 

I n t c n d . d i F l u a n i a d i P a d o v a 
J Avviso d'Asta 

Essendo riuscito infruttuoso li primo 
incanno tenuto addì 3 febbraio. 1873 al 
prezzo. d*; lire 61,8.25 por l'appalto della 
r i v e r s a di.generi di privativa, di Pa
dova n. 1126 situata ,in via, Altinà, si fa 
noto ohe il suo esercizio per no quin
quennio,, a datare.dairass.unzione del me
desimo secondo, le. noxcù» Stabilite nei. 
capitoli d'onere: verrà', a termini del, 
regolamento "annesso ai r. òTedr; 15'gin • 
gno 1865, messo di nuovo . liii'lnoanio 
sopra U, seguente"'forézzo ò; deliberato 
«li''estinzióne della candela vergine, a 
favore del migliore tìtterentò, neiruffioìo 
all'ora «nel giorao" sotto specificai}, con 
espressa dichiarazione che si farà j.iiogo 
ai de iberamento qualunque'sia per ri
sulta' e il numero' aegli accorrenti e del
le (ff.'rte. '' ' •"• V "" ••' •'•' '" ' 

citarla nelle località adiacenti e ohe 
pr<sant'ino le medesime óondizìoM', al-
lorohò sia, provata l'impossibilità di oon-» 
tinuare l'esercizio nel medesimo locale. 
I Le spese tutte d'incanto, deliberamento 
e contratto sono atàvico dell'appaltatore. 

À8Ì avverte che si farà luogo'alla de
libera quandanche non vi fosse ohe un
tolo offerente. ; ; H . ' 
MVENDITA di generi di privativa da 
j appaltarsi sulla base dei Capitoli d'o

nere approvati dal Ministero delle Fi-
1 twin*. .,-. ** » r . i ¥ + 
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IL MIGLIORE 
DEI PETTORALI , 

: / 

In agiù tempo le preparazione bal
samiche hanno goduto di una voga 
meritata per guarire le tosse, reuma, 
catarri, grippe, brotichitidi, irrita-
%ipni di petto. Il sciroppo.-e la Pasta 
di succo di Pino, di Lagasse, farma
cista à Bordò, che contiene i principi 
balsamici e resinosi del pino marittimo 
extratti per mezzo del vapore, sono al 
giorno d'oggi i prodotti i più nuovi nd 
Tipiù ricercati contro quéste diverse 
affezioni; si è a Arcaehon vicino a 
Bordeaux che i medici di Parigi spe-
discòno le persone attacaie da malattie 
di'pelto per guarirlir-per' mézzo delle 
emanazioni profumate del pino marit
timo. 

« È f a c i l e e v i t a r e 11 s u r r o g a t i v e l e n o s i , 1 f a b l t r l e a n t l d i q n e -
«ti eflseikdo o l i l i l l ^ n t l d i v a l b b l l e a r e e l l e n o n s i d e v o n o c o n f o n d e r e 
1 l o r o p r o d o t t i e o l l a HBVAIÌKWB'A /kmAisvcA. I t a Marey. I¥on a c c e n t a r e 
s c a t o l e me t a v o l e t t e s e n ^ a l a n o s t r a firma S o p r a 11 f4Ì$;llloi « BBarry 
di* B a r r y e C a m p . L o n d o n i 
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, Il signor Baret, di Parigi,.attacato 
da asma da molti anni, non poteva 
coricarsi senza provare soffocazioni 
violenti che minacciavano la sua vita; 
dopo circa tre anni, era.ridotto a pas
sare la notte sopra'una sedia. Per con
siglio del professore Levante,: fece 
quindi uso dei Ci(MHBTTI iNMANf dei 
signori Grimault e O , farmaciali a 
Parigi; il sollievo fu immediato, da 
questo momento le soffocazioni cessa
rono; dopp alcuni giorni .egli potè 
concarsi ed ogni volta che provava un 
accesso, l'aspirazione di qualche soffio 
di fumo dei cigaretti èra succiente 
per calmarlo. 

* • • * 

i % 

DO BARRY DI LONDRA 
A V H ^ S © 'IMI^^ÌlVA.lVTlE l)a «gei in poi tnn s o l o l u l u v t f o di cottura sarà bastante 

ftT\ì^Mm«Umta, Mddiante'u» processò brevettato; «amo pervenuti a torrefare la .farina* 
Le scatole di cotesta Revalenttt, sono munite di istruzioni stampale in rosso, mentre quella COTK 

tenenti rlà R&iaùmta crù^à hanno, cóme è noto, istruzioni stampate in nero. 
* lìà totfbfesióiW della Attalenta ne migliora considcrabilmcnte il snporo, ed ha il vantaggio ih 
risparmiare tetópa e fatica per cuocerla. ^ 

! Guarisce radicalmente le?^attive digoationi, (dispepsie)) gastriti, nevralgie, stitichezza abituale^ 
* emoVrbldi)1 glahdoUV ientoilfi, palpitaiiohea diarrea, gonliczia, capogiro, ronzio di orecchi, aciditir 
•pituita-,'emicrania, •itìusee,«i vomiti dopo pasto ed in tempo di gravidanza, dolori f «rudezze 
grftncJii, spasimi ed infiamrtsazionedi stomaco ;« .degli altri visceri; ogni disordina del fegato4 

"nervi, membrane mucose «i bile, insonnia, tosse, oppressione, asma, eatarro? bronchite, tisi (eoo 
sunk^hfe),-ptìeùmòiaitó ehlziòtìe, deperimento, diabete; anemia, reumatismo, getta, febbre, asteria, 
visti* e poyérti del' sangue,,Idropisia^ 'sterilità, flusso; bianco, i pallidi colori, mancanza di Wh 
strui, di freschezza e di energia, Essa è pure il migliore corroborarne poi fanciulli deboli e per 
le persone d'ogni, età, formando buoni muscoli e sodezza di carni ai più stremati di forze. 
Scottomi*** ìt&'wtè il Hio fttcs** inaitri rimedi tt nutrisce megli* che la carne, facendo dunqm 

. . . c.j Ù , • H dojtpia economia, 

m+W$$f* ; Bra, 23 febbraio f 87* 
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Padova addì x t febbraio 1873. 
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UN NUOVO BOMBONE PETTORALE 
* • . -

Le Pastiglie al tattucario e lauro
ceraso di p'rimault e Cu» farmapiati a 
Parigi, sono oggi i bomboni più ricer-
cali dagli •auiuialati ' « dai niédici per 
guarire la tosse<, i raffrédori* i catarri, 
u grippo,} mali di gola, fa bronchite, 
la tostò ferina, efic. Ad Sin gustò ag
gradevole e delizioso,;'ease tiniscoAd 
il vantaggio di contenere i due prinr 
cipi più inoffensivi e hello stesso tempo 
i rhigliori raddolcenti "della materia 
medica, senza alguna traccia d'oppio. 
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MATICO DEL PERÙ 
1 

VENDIBILE ALLA^iPOPRAFIA 0J : 

fi^« S a c c h e t t o 

™ni '-. 
.•'* » • ! • , » 

r*4 

Ogni offerta d'aumento non potrà 68-
fero minore di l i re , dlooi. .t , ,, 

co, uaqne, ^voprà; ossero anm^esao allo 
lnq^to, ;doyyà.^res,eniare nn certificato 
di M o i a ..condola spedilo,. ^ 1 Sindaco 
d«\ ec^onrie, ^ cm e^lì. rivede., , : 

Il t i tolare, apparta^orei;« oommewo. 
d 'al t ra rivendita s'intsnderà escilnso dal 
concorrere atritìcaìiiro^eìI^IinioVi'S'te'-1 

nerai reeoonna^ile delle conaegiieate, ohe!., 
a .termine dei regolamenti 'gliého' d è r - ' 1 

veranno, qualora vj concorresse malgrado 
tale d. vieto. • La

 v" '"' ' r 11 ^^uMmtmmiir^ 
dipcBUaro-"prèssk'Pe8t'ufflcro%'il^m 
ga/ziiiiare dei sali e tabaoohi ai Padova, 
• o «Bcunone potrai prenderò oojrrtyf-nq, 

S J ^ W i l termino,di:«torni guadici . 
s u o W m n j k quello del del beraméntb-per^ 
la ^eewi jàwone i n « a w a v b p a t n rilfifuf-fl% i redetto, de.U'offertacd'àumonto&on mWRS?wVaI'iven^e8Ji«0'^al*P»«*«>-defebo-'» 
ra to . Trasóorso ta^Mrpl ìne , che e r d i - i 
chiama scader© al measedì del fciornò 
* w W M w ° f nipB,4siv-fcmmattera più al«i 

Gli a.ooQrrenti aU'in.eantQ!#..o reinoanto, 
P2LJSJJ? W fu?8fi*ftfe dovranno faro ?r!to*v a l ( nr^en tRr i f a l l ^ a il^apqeitg» 

ifol 
:;,;,, A. prgl. cav. 

BELLA FABBRICAZIONE i COMMI AZI©!,* 
DEI VINI 

•"•.. 2" edizione con figure 
"Padova 1872 in 8° - L. 2 

COHTRO LE GONHOnEK X DLENNOHEE 
1 , : : 71 : j f [ 

Per guarire le sudeite malattie si 
impiegano sovente delie iniezioni con
tenenti sali metallici astringenti e 
dannosi, che più tardi occasionano 
infiammazioni e ricadute. Da dodici 
anni i medici di Parigi e quasi'del 
mondo intiero danno la preferenza all' 
Iniezione vegetale al màlico dì Gri\ 
mauit e O , che è molto attiva e nello' 
stesso tempo inoffensiva. Con questa 
iniezione, preparata colte, foglie del 
malico di Perù, albero popolare da due 
secoli per guarire le gonnoree, gli ani-' 
malati vedono scomparire in qualche ,| 
giorno questa incomoda affezione. È il 
solo medicamento di quésto genere di 
cui ne sia permessa l'entrata in Russia. 
— Esigere la firma ùrimault e•(?•,., 

n » 

» * Jt 

ut\ 

>4 

| Esfiendu"da duo aitai che IUÌÌV madr« trevasi' nniiiu*lala, li signori medici non volevano pil* 
visitarla, non sapendo essi più nulla erdinarle. Mi venne la felice, idea ii sperimentare la noi! 

t mai ^tbasttnsa lodata Revalenta Arabie^ e ne ottenne un felice risultato, mia madre trovandosi 
ora qii4*r Vitabilità/ v GiORbAiiRWflo Ciato. 
! € i r ^ f V 65,184, • « < ino l i i v Prunetto (circond. di Mondovi), 24 ottobre 1866. ^ 

M >.•. Xf»;P*wo aRsicurarc che da due ann^: usando questa meravig|iofta MevalentOf non sento pitì 
àlrfun Mhfcirtmbda dèlra v ^èhiaia, né il peso dei »ifi 84 anni. 

lU i^ie^toba d^enU^n* >forti, la* mia vista non chiede più occhiali, il mio stomaco è roba» 
àto come a 30 anni, lo mi acnto msomiMa: ingiovanito, predico, confesso, visito ammalati, taccio 
viaggi a piedi anche lunghi, e scntomi chiara la niente, e fresca la memoria. 

' r w < Jì D. P. OSTELLI, laureato in teologia, arciprete di Prunetto. 
:: iV.} e, v ÌHÌ'Ì . )( Parigi, 17 aprilo 1862. 

/# vrjXp seguito a malattia epatica, io^era caduto in/^no etato ài 'deperimento che furava 
da? beh. sette anni. Mi riuniva impossibile di .leggere o scrivere; io soffriva di battiti nervosi per 
tutttf'H W^la 'd iges t ione eW difficilissima, persistenti le insonnie; Pagitasiòno nervosa insop
portabile, pàli fftceva errare per ore-1 intere 'àenasà vcrun riposo, era sotto il peso d'una mortala 
tristem. Mólti medici mi aycvano. prescritti inutili rimedK ornai disperando volli far prova della 
yotkk fatìrik'di salute. Da tre mesi essa forma il mio abituale nutrimento. Il vero nome di Ro* 
vd/WiW le si conviene, poiché, grazie a Dio, essa mi ha fatto rivivere e riprendere la mia pò-

' lixione tiociale. - ì MarchesajDi BBÌHXN. 
{ BSrtfV TjAèf. * i . Trapani. (Sicilia, 18 aprile 1868. 

Da venl'àmii'ttiù'moglie 4 stata assalita da un ;fortissimo attacco nervoso) e bilioso; da ' otto 
anni poi da uh forte palpito al cuore e da Sti^ordinaria gonfiezza, tanto che non potè va1 fare un 
passo né salire un solo gradino; più, era tormentata da. diuturne insonnie e da continuata man» 
éanza di respiro; Parte medica non ha mai potuto giovare; era, facendo uso della vostra Rcvalmta 
Arabica Du Btttfi itr rtcttfe giorni spar. la sua gonfiezza, dorme tutte k notti intiere, fa le sae 
lunghe passeggiate, e trovasi perfettamente guarita. " H -J (ÀTÀHÌSIOJLX* BÀRBKIU.) 

. >' v f n v ( , .; . { . | j Pa^cq Sicilia), 6 mar?o(^87iv 

* Da più di quattro anni mi trovava afflitto da diuturne indigestione e debolezza ventncolodi 
ta l i av farraì d i s t a r e del riacquisto della mia salute. 
! Tutte fé.-éurt prcscritteuu-dai medici e da me scrupolosamente osservate non valsero che «, 
yiemaggiermente guastarmi lo stomaco ed avvicinarmi alla tomba. Quando perultirao espcrifuenti 
avendo adoperato la Revalenld Arabica Du Barry e C. di Londra, ricuperai, dopo quaranta giorni1 
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•Deposito g.nera>« por x lui»»* ^r«.^p 
l'Ageazia A. Manzoni e Camp, via' ^«.m 
10tiMilàno Vendita inPAtiOVA'presso il-
signor ^nigl CoE^elio. 3^14 j 

I f t V - w i t M f t V f k v 

'ifli'l 
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in appallò. Appetta avvenuto il delio 
ram nto, verrà il suddetto deposito r e -
«titaito a^li.,aeoucronti aU^l&/uort di 
qut. I.» de l 4élibpxfameni;o?'ii'> q^aJé fan 
potrà r i t i rarlo t e non dopo aver adem
pito ailo seguenti*preBowzionM' 

Chinnaue volasse adir* - , n — 
con 
dn 
dahoertifloato di baò'na bo'ndoita deirni-lii-,f 

«efeueiifil avanti it trlbl;,^titó*knO capire-
•Tinoanto per oanto di persona da di-
chiarsrsi . 

li contratto dovrà, previK la tìresta-
ZIOÌÌC della malleveria fatta entro il 
t e rmi t e indicato dall 'art, , ,» deLoapitoil 
d*onert% anserò stentato4 nelle^Yórme e 
ne. mol i prescr:tt»l;dalla legge nei venti 
giorni successivi a l t e r a t a del delibe
rarne fio definitivo. Traacorao un tale 
tarmino senza che ai presenti il d^libj-

: f i , - ' . . ' • . -
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LA* DITTA jF\ A l r o l d ì d i A l l>a r - t o , d i 13E1ÌE10AMO 
tiene in vendita! Cartoni Originari Giapponesi scelti, verdi annuali dellenmW-
gì òri qualità e proveniente; ' . • i <•" 

'. ì Tiene'purè Cqittònt di prima riproduzione annuale verde sanissimi, e di 
sicuro esiio per buono riunltaii'zo miort-scopicho. '•'•* •' 

SI spediscono lampioni dietro invio de 1̂  importo di ; 

persone 

| ©etti Èitcottt si lèìol̂ bào faCilinente in bocca, si mangiano in ogni tcn.,)0 sia tal quali» «i* 
ÌMuppandsli nell'acqua, caffè, th?, vino, brodo; eioccolatte,-.:ccc. lì i i i • > f\ 

I 

V r t H < ^ r * r t ' : . : t ^ ***»; * * j * ^ ^ » * i M * * ' ^ 

W li-ftffl 

Ji l ) 

L. 26 per-ogni Cartone originario, 
' * "(•./».. Cartone ^iprèflottó; Hi :M' ' ' . • uanone Tipronouo, ' • — • 

» ^ t . , * . '*'' * O'Bmiitla sacchetti sistema cellulare; U« m 0 
Dirigersi alla j d i tw snd^aita in-Bargramo.,; ^ M.* ->,.A, !V, «M-M'P-CQH* 

• • • 

comproi 
«oftliehe, o dopo l'uso del tabacco-da fumo. 
| Agevolane il sonno, le .funzioni; digestive e- ^appetito; nutriscono .nel,tempo«stesso più che 1» 
Carne; fanno buon sangue'e''rodezfca 'di'carnei fortificando le persone, lo più indebolite. 

I n S e a r l e Ai * l i b b r a Sngtes* I,. 4:50 
9 » . | -^» ' i $$$* a ^ 

,. r . . . , r;. qTliJ L» .RcyalcB^; al .^S^^^ete.. 
1 Dà 4'kpjpèttite, la digestione con buon sonno, forza dei nervi, dei polmoni, del sistema musco-
lare: alimento squisito, nutritive tré volte più che la carne. , .-,.,> , 

. . . . t i . » Poggio (Umbria), 29 maggio i869. 
; Depo 29 anni di ostinato ronzio di orecchie e ài ere ni Co reumatismo -da-1 farmi»; /staro etn, letto 

'f tìatto l'inverno, finalmente mi liberai da questi madori, mercè.ideila, vostra meraygliosa Revaltmto 
nl'ÙééoèliUte. -r .pBAHCfseo Baieoiff, sindaea. 
Tcwfl n* 70,406 - ^ i Cadice (Spagna)/5 giù gno 1868. 

i Sonora — Ho il gran piacer» di poter,dirvi the miai moglie,uche sofferse; peri lo» spurio di 
neìu anni di delori acuti agli intestini e di insonnie continue, è perfettamente guawta colla vo~ 
•tra ìaeosi»arabile Rsmlmtm mi Cisceolatle. '.'' VICKKM MOTAIW. 
; Cmt a9 68,715 

wa OPPM 

É ; * 4 Parigi,1 i l aprile Ì86fi. 
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"r^r* HI -Ù * " " • » / * » - f é r • » 

v ' f ' - ,v H. ni MoNtLoott. 
Iattà.pèr 12 taza*ff4*BO^Ver»J4 fr. 4i B0; per 48 fr. 8 ; 

c * rf 1 ' I / 

1 -«t— .-6.;; 
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Sianoi > poi • d^Ìn\loìflrrenMàtfoa «ppnpe 
oàgfionati dalla cario, aono siourarnontel 
lguar|>i< medienti t'nloodoUV 

;Ac«aia Ànaterlna ,"v 

mM dottori. G POPP di'Vieimal-
^Qo, i; usp, pontindato aóiia medesima 

'«at tenua-là sentiaaioné del denti $m, 
IdSJtU" dai cambiameato'di tó&0eiatOTiftJ 
e s'impedisce in ta l modo che ritor^ 
nfttò jj; dolori ;* 'come m ^ z b TprVftiiib'W 
a lutti per*togliere l'alito cattivo essai 
non ha confronto. ' fti J 

(<! i g a s t l ^ ! 5 • .'li-
t j f c ^ dè i ^™or J. G. PÒWP ^ 
J'jB'sr-|?toifl6biné <tó «è t denti cariatì* 
.'ùepbBili in Padova alle Farmacie Cor-I 

nélio; RobèHl é Dallo Rogar®. Ferrara 
Camastri.' Ceneda Marchetti. TreviSe 
Bindoni, Zannici, Zanetti. Vioei&a Va» 
Ieri.Venezia Rossi, Zampironi, CavioIaJ 

iù Qì >iii 

• ^ ^ f ' « t * r f * •» " * * * * 1 ^ ' * J * A " f - - * 

o,r0WBliJEfiETsLB-,|« rlntilR • 
d*l Qofti&lQ. JQOP& ti fti.dewr. di Corte 

'Questa, polvere i n l i s e e l deri l ioni 
guisa, che .adoperandola iriornalmente 
Soft sblb'impèdl.iée laformaziònedel
la carie ai '• denti;1 ma»- r̂ e prbrnubve 
sempro. più la bianchezza e labejilezxai 
4eii^smalto..; ; _ \\-,r m m 
A c q n » A i i a t e r l i a a p o r l a b « e ^ a 
' del doti. 1. G:, POPP i. r. dentista di Cprte 
fim*f8fo*8ltoro per conservar «ani i 
douti e le gengive, nonché per gua -̂
rlre qualunque malattia del denti e 
della bocca, fis'sa'vùol dunque easere 
caldamente jracoomanda^aV' l 

Deponiti in Padova alle farmacie 
Cornelio, Roberti, Dalle Negare, Po •-
meimmmi %«>«<*& ITarehettJ TrV-
viào,' Bindonî ' SSinn&i,"aabetti,rVii 
oeaxa Valerf,'I Venezia4 Housl^ 2}*im6ii 
roni, Caviol«,-PHmsiv'B«ttuser, >Akroi»-
xia Longega, Profumeria Girardi. £ 

M 

«topo non era più avvezza. , , 
| PWm J' ' !" >^e • 8«tole di . . 

pef Sfe :fc:'t7:lfc/'U ;ree#fcttf:..peT;u>ne fe S s ^ p e r , ^ % M^i iMnft&|»«J , 
IS^dizioùe' in-provincia contro vaglia, poetale,^,^iglicHi, ̂ ella Banca Riona le 

VENEffi^'Pònei; Zampironi; Agenzia' CosUntini; ! AplaniOiianeiUei. •Bellinatopf A ^Ltogega. — 
I VBnOltA^Franomo Patolij Adriano Frinzi; Ces. Jeggiaito.™.VICENZA.Luigi —gialo;,V^ri. 

» +- VITTORIO-CEKEDA, L. Marchetti, farm. - BASSAHO. tdigi Fabris di Baldàssàro. — FBL-
TRE. Nicol* DalPMnais^^ LEONÀGO. Valeri. — MANTOVA. F. Dalla Chiara farm Beale. — 
ODEMO. L. Ciaetti | ;U ««nnttì* t - O l s f | ^ * • I ( ì * • • i * ^ i 

. • - ' . * * : " - • 

alla Librem-Tipòffrana i Editrice F. Sacchetto 
. tìt,'VU'i A' • 

Padova, 1873, preou Up.SacchéUo Padova 1878, in 1SP L 1.50. 
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